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Riassunto
Le attività di ricerca hanno avuto come obiettivo l’analisi delle trasformazioni della copertura del suolo, utilizzando le ca-
tegorie CORINE land cover, avvenute negli ultimi cinquant’anni in rapporto all’evoluzione del sistema socio-economico.
L’area di indagine corrisponde a sei comuni del basso Molise: Guglionesi, Montecilfone, Montenero di Bisaccia, Petaccia-
to, San Giacomo degli Schiavoni e Termoli. Si tratta di una zona del Molise che ha subito dal dopoguerra in poi un no-
tevole impatto antropico, ma che comunque ospita ancora situazioni naturali degne di conservazione, come testimonia la
presenza (totale o parziale) di sette Siti di importanza comunitaria (sensu “Direttiva Habitat” 92/43/CE). Per le analisi del-
le trasformazioni del paesaggio sono stati costruiti e/o utilizzati geo-database provenienti da diverse fonti. Le aerofoto vo-
lo GAI 1954-55, opportunamente georettificate, e le ortofoto volo ITA2000 e AGEA 2004 sono servite per la realizza-
zione delle carte di uso/copertura del suolo alla scala 1:10.000. L’indagine vegetazionale è stata condotta utilizzando il me-
todo fitosociologico. In sintesi, nel periodo considerato il paesaggio dell’area di studio ha subito un processo di frammen-
tazione dovuto prevalentemente agli effetti del continuo disturbo antropico e allo sviluppo delle attività agricole. Com-
plessivamente, ad oggi il paesaggio è caratterizzato dalla predominanza della matrice agricola e dalla sporadica coloniz-
zazione della vegetazione naturale che si esprime prevalentemente con formazioni lineari (boschi ripariali).

Parole chiave: sistemi informativi geografici, cambiamenti nella copertura del suolo, sistema socioeconomico, Italia
meridionale.

Summary

SOCIO-ECONOMIC AND LAND COVER CHANGES ANALYSIS IN A LANDSCAPE WITH AGRICULTU-
RAL MATRIX

The research involved the application of CORINE Land Cover categories in order to analyse changes in land cover and
in the socio-economic system over the last 50 years in Molise (Southern Italy). The boundaries of the study area corre-
sponded to those of six local councils: Guglionesi, Montecilfone, Montenero di Bisaccia, Petacciato, San Giacomo degli
Schiavoni and Termoli. It is an area which has undergone a great anthropic agricultural impact after the II World War,
but, however, still has natural settings worth preserving, as can be seen by the presence of seven Sites of Community In-
terest (sensu “Habitat Directive” 92/43/EC). For the analyses of the land cover changes, geo-databases were consulted or
specially constructed. The aerial photographs from GAI 1954-55 flight, appropriately georectified, and the aerial photo-
graph ITA2000 and AGEA 2004 flights were adopted to draw up the land use/cover maps at a scale of 1.10.000. The study
of vegetation was performed using the phytosociological method. In brief, the results show that the landscape of the study
area has become more fragmented due mostly to effects of continuous human disturbances and agricultural improvement
during the study period. Overall, the landscape is today characterised by the predominance of agricultural use and the
sparse colonization of the natural vegetation, mainly by linear vegetational formations (mainly riparian woods).

Key-words: geographic information system, land cover change, socio-economic system, Southern Italy.
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Introduzione

Dalla fine della seconda guerra mondiale si è
assistito nel territorio nazionale a una generale
e profonda trasformazione nell’assetto paesag-
gistico conseguente ai cambiamenti nella strut-
tura socio economica. La recente Convenzione
europea del paesaggio crea i presupposti per av-
viare una nuova stagione di pianificazione e
programmazione territoriale in grado di assicu-
rare la tutela e la valorizzazione sostenibile del
territorio (Venini, 2008).

Lo studio ha come obiettivo l’analisi delle
relazioni tra le evoluzioni socio-economiche e
di uso del suolo in un paesaggio a prevalente
matrice agricola per fornire strumenti utili per
una sua futura cura dinamica integrata per la
qualità.

Il territorio in esame è stato interessato da
rilevanti cambiamenti nell’assetto demografico
ed economico, ma continua a custodire situa-
zioni ambientali meritevoli di conservazione, te-
stimoniate dalla presenza di sette Siti di impor-
tanza comunitaria individuati ai sensi della Di-
rettiva Habitat, contenenti habitat propri di zo-
ne umide e ripariali, costiere e calanchive, oltre
a un discreto numero di specie animali e due
specie vegetali di interesse prioritario: Stipa au-
stroitalica Martinovksy e Himantoglossum
adriaticum H. Baumann (Di Marzio et al., 2008).

La zona registra quindi una significativa con-
dizione di sviluppo (Argiolas e Cannata, 1989;
Marino, 1993; Fanelli 1998; Mariani, 2004) e d’in-
tegrazione socioeconomica e territoriale (Mari-
no, 1993), che ha coinvolto l’intero panorama
regionale, ad esclusione delle zone più interne
(Cialdea, 1996).

Il comprensorio presenta, altresì, una chiara
attitudine turistica di tipo balneare, a cui si as-
sociano alcune problematiche di carattere am-
bientale (Mastronardi, ics). Interessante dal
punto di vista storico-culturale è infatti la pre-
senza dei tratturi “L’Aquila-Foggia” e “Centu-
relle-Montesecco”. Relativamente alla porzione
di rete tratturale presente, emerge la necessità
di una riconsiderazione delle politiche di con-
servazione e gestione alla luce delle linee più
recenti di sviluppo sostenibile, finalizzandole sia
al recupero di quanto è rimasto inalterato nel
tempo sia alla promozione di forme di fruizio-
ne compatibili (Mastronardi e Fanelli, 2008; Di
Martino et al., 2008).

Area di studio e metodi

L’area di indagine ha interessato 6 comuni del
Molise (in ordine decrescente di estensione: Gu-
glionesi, Montenero di Bisaccia, Termoli, Petac-
ciato, Montecilfone e San Giacomo degli Schia-
voni), copre una superficie di 31.750 ha e com-
prende l’entroterra e il litorale molisano per una
lunghezza di 23,5 km tra le foci dei Fiumi Tri-
gno a Nord e Biferno a Sud. La morfologia è
per la maggior parte collinare (altitudini com-
prese tra 200 e 550 m s.l.m.) e la natura litolo-
gica è prevalentemente argillosa, con affiora-
menti di gesso o di arenarie nelle aree sommi-
tali dei colli intervallati a vallecole, mentre ver-
so il mare è presente un consistente cordone
sabbioso. Il bioclima è di tipo mediterraneo
(mesomediterraneo umido-subumido) (Blasi e
Michetti, 2005).

Lo studio ha previsto l’integrazione di due
diversi approcci nell’analisi dei cambiamenti in-
tercorsi:
1) la realizzazione delle cartografie di copertu-

ra del suolo (a scala 1:10.000) tramite fo-
tointerpretazione delle immagini dei voli
GAI 1954-55 (le foto sono state opportuna-
mente georettificate), ITA2000 e AGEA
2004. La legenda CORINE Land Cover è
stata applicata al II livello di dettaglio per la
carta del 1954-55 e al III livello per quella
del 2000/2004. Per questa data, alla carto-
grafia è stato affiancato lo studio della ve-
getazione naturale e semi naturale con il me-
todo di indagine sinfitosociologico. Sia per
l’area totale che per i singoli comuni è stato
calcolato l’indice di conservazione del pae-
saggio (ILC) (Pizzolotto e Brandmayr, 1996)
per le due date considerate.
L’analisi delle principali dinamiche del pae-
saggio tra il 1954 e il 2004 è stata effettuata
mediante la sovrapposizione delle due carte
precedentemente prodotte. I poligoni risul-
tanti sono stati riclassificati secondo tre ti-
pologie di persistenza (agricola, naturale e
urbana) e sei tipologie di dinamica (degra-
do, erosione costiera, estensivizzazione, in-
tensivizzazione, naturalizzazione e urbaniz-
zazione).

2) L’esecuzione di analisi socio-economiche ba-
sate su informazioni ufficiali – ISTAT (Cen-
simenti della Popolazione, dell’Industria e
dell’Agricoltura) – e non – Archivi ammini-
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strativi dei Comuni e dell’Amministrazione
provinciale di Campobasso. I dati sulla po-
polazione coprono, in genere, il periodo
1929-2006; le informazioni sull’industria e su-
gli occupati si riferiscono al periodo 1961-
2000, mentre quelle sull’agricoltura riguar-
dano l’orizzonte temporale 1929-2000. La
metodologia di analisi ha riguardato la co-
struzione di griglie interpretative delle mag-
giori trasformazioni avvenute nella fase di ri-
ferimento, in rapporto all’assetto sociale,
economico e territoriale.

Analisi socio-economica

L’area di studio presenta una densità abitativa ab-
bastanza elevata: 161 abitanti per kmq, contro i
72 abitanti/kmq della media del Molise. Ad ecce-
zione di Termoli, tuttavia, tutti i comuni si collo-
cano al di sotto della soglia di ruralità OCSE.

Tra il 1929 e il 2006, i dati sulla popolazione
evidenziano una crescita demografica alquanto
sostenuta: i residenti sono, infatti, quasi rad-
doppiati (+ 23.802 unità). L’aumento mostra,
tuttavia, una significativa tendenza positiva sol-
tanto a decorrere dal 1961. Con riferimento al
rapporto urbano-rurale, dal dopoguerra, si assi-
ste a un sensibile spopolamento delle campa-
gna: diminuiscono i residenti nelle case sparse
(tessuto urbano discontinuo) e prende corpo il
processo di accentramento nelle aree urbane.

Per quanto concerne la struttura economica,
dal ’50 in poi si registra un aumento delle im-
prese del settore industriale e del terziario. Nel
2001, erano presenti nell’area di studio, ben
7.123 unità locali, di cui più della metà operava
nei settori dell’industria e dei servizi Nel 1961
erano presenti appena 1.481 unità locali extra-
agricole: al 2001, invece, le stesse passano a
3.719 unità (+ 2.238 unità).

L’occupazione registra una crescita significa-
tiva soltanto nell’ultimo trentennio; gli addetti
passano dalle 12.381 unità del 1971 alle 16.918
unità del 2006 (+ 27%). Tra il 1961 e il 2001, la
struttura occupazionale subisce un profondo
cambiamento. La consistenza degli occupati in
agricoltura scende dal 59% del 1961 a poco più
dell’8% nel 2001, a fronte di un aumento nel
settore dell’industria (da 23% a 37%) e dei ser-
vizi (da 17% a 54%). Circa il 90% della forza
lavoro che sostiene le attività industriali pro-

viene dal settore agricolo, che in passato rap-
presentava l’attività più rilevante.

L’agricoltura subisce una ristrutturazione
drastica e tende a specializzarsi e intensificarsi.
Tra il 1929 e il 2000, le aziende agrarie aumen-
tano di 720 unità. All’opposto, la Superficie
Agricola Totale (SAT) e la Superficie Agricola
Utilizzata (SAU) si riducono rispettivamente
del 28,5% (- 6982 ettari) e del 30,5% (- 6945 et-
tari). Di conseguenza, la dimensione media
aziendale è diminuita in maniera significativa,
passando da 12 a 7,2 ettari. Questa situazione è
da leggere in relazione agli interventi di rifor-
ma fondiaria che, anche se hanno dato vita ad
aziende di piccole dimensioni, hanno rappre-
sentato un necessario elemento di rottura, in
una situazione di pericoloso immobilismo fon-
diario. Nel 2000, lo scenario produttivo appare
più variegato rispetto agli anni Trenta. I dati
mettono in luce, tuttavia, un chiaro decremento
dei seminativi e prati e pascoli permanenti, che
perdono rispettivamente 4.617,59 ettari e 943,10
ettari. Di contro, le colture permanenti regi-
strano un aumento di 2.185 ettari. L’incremen-
to dei boschi appare, invece, di minore entità 
(+ 234 ettari). In termini percentuali, il peso dei
seminativi rimane invariato (oltre l’80%), si ri-
duce l’incidenza dei prati e pascoli (dal 3,5%
del 1929 all’1% del 2000), a fronte di un consi-
stente aumento delle colture permanenti che
passano dal 7% al 12%. Le “altre superfici” so-
no pressoché scomparse. Per quanto riguarda gli
indirizzi produttivi più specifici, si nota un qua-
dro più articolato, le cui manifestazioni sono il
calo significativo dei cereali che in ogni caso
continuano, nel 2000, a interessare ben il 47%
della SAT, e l’inserimento negli ordinamenti
aziendali di altre colture, in particolare di quel-
le industriali (barbabietola da zucchero, semi
oleosi) e delle ortive. Tra le colture permanen-
ti è di rilievo la consistenza della vite e dei fut-
tiferi. La zootecnia è pressoché scomparsa.

Le tabelle 1 e 2 riportano le intensità posi-
tive e negative dei principali cambiamenti av-
venuti a scala comunale.

Analisi del paesaggio

Durante il cinquantennio analizzato emerge una
tendenza crescente alla frammentazione del
paesaggio, indotta dallo sviluppo delle reti via-
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rie e infrastrutturali, con conseguente riduzione
delle superfici per la maggior parte delle cate-
gorie cartografate, ad eccezione dei seminativi
e delle zone urbanizzate e industriali che, inve-
ce, si estendono e si aggregano. Nel contempo,
si assiste a una trasformazione delle superfici
agricole, con un aumento delle colture perma-
nenti e una diminuzione significativa delle col-
ture agricole eterogenee (intensivizzazione) (fig.
1). L’analisi delle trasformazioni evidenzia quin-
di una sostanziale conferma (persistenza) delle

attività agricole. Da sottolineare la messa a col-
tura (degrado) lungo la fascia costiera di aree
precedentemente caratterizzate dalla vegetazio-
ne naturale, con un indubbio effetto negativo
sul paesaggio litoraneo. Le aree naturali e semi-
naturali subiscono un incremento della superfi-
cie, grazie a eventi frammentati di abbandono
di aree agricole sulle quali si attivano i proces-
si della successione secondaria che portano alla
loro completa trasformazione in bosco (gene-
ralmente querceti a Quercus pubescens Willd.)
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Tabella 1 Sistema sociale ed economico – intensità delle variazioni intercorse tra il 1961 e il 2001.

Table 1. Social and economic system – extent of changes between 1961 and 2001.

Guglionesi Montecilfone Montenero Petacciato S. Giacomo Termoli
di Bisaccia degli Schiavoni

Popolazione residente - - - - - - - - + + + + + + + + +
Popolazione aree urbane - - - - - - - + + + + + + + + +
Popolazione case sparse - - - - + - - - - - - - - - - - -
Unità Locali - + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + +
Occupati totali - - - - - - - - - - - - - - - + + + + +
Occupati Agricoltura - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
Occupati Industria - - - - - + + + + + + + + + + + + + + + +
Occupati Terziario + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + +

Legenda: Aumento Decremento
Molto forte (oltre il 100%) +++++ - - - - -
Forte (tra il 50 ed il 100%) ++++ - - - -
Significativo (tra il 20 e il 50%) +++ - - -
Debole (tra il 5 e il 20%) ++ - -
Molto debole (sino al 5%) + -

Tabella 2 Sistema agrario e territoriale – intensità delle variazioni intercorse tra il 1929 e il 2000.

Table 2. Rural system – extent of changes between 1929 and 2000.

Guglionesi Montecilfone Montenero Petacciato S. Giacomo Termoli
di Bisaccia degli Schiavoni

Aziende + + + - - - + + + + + + + + n.c. + + +
Occupati - - - - - - - - - - - - - - - - n.c. - - -
SAT - - - - - - - - - n.c. - - - -
SAU - - - - - - - - n.c. - - - -
Seminativi - - - - - - - - - - - n.c. - - - -
Coltivazioni legnose + + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. +
Prati permanenti e pascoli - - - - + + + + + + + + + + + + + + + n.c. - - - -
Boschi + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. - -
Altra superficie - - - + + + + + - - - + + + + + n.c. + +
Frumento + + - - - - - - - n.c. - - - -
Cereali - - - - - - - - - - n.c. - - - -
Foraggere avvicendate - - - - - - - - - - - - - - - - n.c. - - - -
Girasole + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. + + + + +
Barbietola da zucchero + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. + + + + +
Ortive + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. + + + + +
Vite + + + + + - - - - + + + + + + + + + n.c. + + + +
Olivo + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. - - -
Fruttiferi + + + + + + + + + + + + + + + + + + + + n.c. + + + + +

Per la legenda si veda la tabella 1.
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(naturalizzazione). Fenomeni analoghi sono
presenti in maniera più cospicua lungo la destra
idrografica del fiume Trigno, dove si vanno rifor-
mando vasti tratti di vegetazione ripariale a Sa-
lix alba L. e Populus nigra L.

Scomponendo le analisi per singolo comune,
si osserva che Termoli ha mostrato la maggior
percentuale di urbanizzazione (17,22%), conse-
guenza di un’espansione della popolazione spie-
gabile con la vicinanza al nucleo industriale del
comprensorio, che concentra le opportunità pro-
duttive più vantaggiose, le occasioni di lavoro e
i principali servizi pubblici e/o privati. Guglio-
nesi è caratterizzato, invece, da un processo di
intensivizzazione (19,76%) e dall’aumento del-
le aziende agrarie. Montenero di Bisaccia è il
comune in cui è stato più sensibile il fenomeno

dell’intensivizzazione (19,03%), per una sostan-
ziale persistenza delle attività agricole, a cui si
associa una chiara diversificazione produttiva
con lo sviluppo delle attività industriali e di ser-
vizio. A Montecilfone si osservano le percen-
tuali maggiori di naturalizzazione (6,39%) e
persistenza naturale (6,71%). Le cause sono ri-
conducibili a una progressiva diminuzione del-
la popolazione e all’abbandono delle superfici
agricole. San Giacomo degli Schiavoni è il co-
mune in cui si è avuta una maggiore incidenza
della naturalizzazione (7,08%), cui si collega
una persistenza naturale con il valore più alto
tra quelli registrati per i sei comuni (8,67%). Ta-
le dinamica è riconducibile allo sviluppo sensi-
bile del settore terziario, ovvero quello dei ser-
vizi, preservando in tal modo il territorio da si-
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Figura 1. Carta delle trasformazioni 1954/2004. In alto, la localizzazione dei comuni: G = Guglionesi, M = Montecilfone,
MB = Montenero di Bisaccia, P = Petacciato, S = San Giacomo degli Schiavoni, T = Termoli.

Figure 1. Land use change map 1954/2004. Above, location of the of six local councils: G = Guglionesi, M = Montecilfo-
ne, MB = Montenero di Bisaccia, P = Petacciato, S = San Giacomo degli Schiavoni, T = Termoli.
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gnificativi cambiamenti nella copertura/uso del
suolo. Petacciato, infine, subisce particolari e si-
gnificativi cambiamenti nella struttura socio-
economica, ma non nell’assetto paesaggistico.

L’indice di conservazione del paesaggio
(ILC) ci consente di valutare l’importanza de-
gli ambiti meglio conservati in termini di su-
perficie occupata, segnalando una maggiore
qualità ambientale man mano che i valori si ap-
prossimano a uno. Per l’intera area considerata
il valore calcolato passa da 0,30 nel 1954 a 0,27
nel 2004, indicando una discreta perdita di qua-
lità a partire da un valore già piuttosto basso.
L’andamento medio non è però quello dei sin-
goli comuni, che mostrano tendenze differenti:
il valore per Termoli rimane costante (pari a
0,23 in entrambe le date), Petacciato e S. Gia-
como degli Schiavoni mostrano un lieve mi-
glioramento (da 0,26 a 0,29 e da 0,30 a 0,33, ri-
spettivamente), mentre Montecilfone, Monte-
nero di Bisaccia e Guglionesi presentano un di-
screto peggioramento (da 0, 35 a 0,29, da 0,33
a 0,28 e da 0,32 a 0,26, rispettivamente).
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